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La proposta «Pazientidalpediatra
finoadiciottoanni
Ècentralelacontinuità,
lochiediamodatempo»
Filippi(Fimp)sostienel’ideadelsindacoGalvan

Nuovo ospedale, incognita tempi
Progetto: affidamento entro l’anno
Le incertezze sulle aree hanno dilatato l’iter: probabilmente servirà un nuovo ritocco del cronoprogramma

TRENTO L’argomento, in questi
giorni, è rimbalzato in più di
un intervento sul futuro della
sanità trentina: dai primari al-
l’ordine dei medici, passando
pe r il d ir et tor e d el l’ Az ie nd a
sanit aria Antonio Ferro, tutti
ne h an no fa tto ce nn o. E d el
resto, il nuovo Polo ospedalie-
ro e universitario del Trentino
rap presen ta lo snodo fonda -
mentale per determinare pro-
p ri o qu e ll e st r a te gi e f u t ur e
che in questi giorni sono state
al centro del dibattito.

«Sia mo i n trep idazio n e, c i
sono dei ritardi» ha ammesso
il p res id en te d el l’ord in e de i
medici Marco Ioppi. E lo stes-
so Ferro h a parl ato di «qual-
che intoppo» ne ll’iter di rea-
lizzazione del complesso pre-
visto in via al Desert. Gli occhi,
d a s e tt i ma n e , s o no p un t a t i
ver s o Piaz za Dante . Perché è
da l com mis sari o s tra ordin a-
ri o d el l’ope ra , A nto ni o Ti ta ,
che si attendono novità in pri-
mo luogo sull’affidamento del
Progetto di fattibilità tecnico-
economica. L’ultima comuni-
cazione, in questo senso, risa-
le alla primavera. Quando, al-
la scadenza dei termini per la
pr e se nta zi one d el le ma ni fe-
stazi oni d i interess e p er pa r-
t e c i p a re a l l a p ro c e d u r a r i -
stretta di affidamento dell’ap-
palto da 37 m i lioni, i l gover-
n a t o r e M a u r i z i o F u g a t t i e
l ’a ss e s s o r e p ro v i nc i a l e a l l o
sv il up po e con om ico A ch il le
Spin elli a vevano fa tto sa pere
che ad aver de positato un’of-
ferta per la progettazione era-
no sta te n ove corda te. Rico r-
dando anche le tappe del cro-
n o p r o g r a m m a , r i t o c c a to a
febbrai o con u na d ilatazi one
dei tempi: entro maggio l’esi-
to del bando per la progetta -
zi on e, e nt ro il 20 25 l’af fi da -
me n t o d ei l a vor i ed e nt ro i l
20 30 i l t agl io de l n a st ro d el
nuovo complesso.

Oggi, ad estate inoltrata, di
quella scaletta rimane di fatto
solo l’obiettivo generale: quel-
lo, cioè, di provare a rispettare
l e s ca d en ze f i na li , e v it an d o
ch e l ’ite r r ima nga i nca gli ato
in qualche ricorso (l’esperien-
z a d el N ot h a l a sc i at o i l s e-
gn o) . Ma l e p ri me d ate p ro-
g r a m m a te so n o o r m a i a l l e
spal le. Sen za e ssere st ate se -
guiti da decisioni: un segnale
che fa supporre che il percor-

so, in ogni caso, dovrà subire
degli ulteriori ritocchi.

E se Ferro ha parlato di «in-
toppi », al tri p referisco no at -
tribuire il dilatarsi dei tempi a
delle «incertezze», la cui solu-
zione diventa però essenziale
per prosegui re nell’iter mini-
mizzando il rischio di ricorsi
su cces siv i. A co min cia re d al
nodo delle aree che dovranno
ospitare il nuovo Polo ospeda-
liero e universitario: il braccio

di ferr o c on Rom a pe r l a di -
sponibilità dei 2,5 ettari desti-
nati agli alloggi militari si è ri-
solto solo poche settimane fa
(con la decisione di mantene-
r e l a vo c a z i o n e m i l i t a r e d i
que i terren i), l a par tita de lle
aree Gadotti ed ex Ende rle si
sta giocando in Comune. Sul-
lo sfondo , ma ne mmeno poi
ta nto, c i s ono a nch e i l avori
legati alla via b ilità e al l a mo-
b il it à, ch e i nf l ui sc on o s ul l a

fut ura p roget tazi one d el n o-
socomio: dal la tangenziale al
Nordus.

Nel frattempo, la Provincia
sta lavorando per preparare il
terreno in vist a dell’avvio de i
cantieri in vi a al De s ert. A li-
vello econo m ico, inn anzitu t -
to: n ella man ovra di a ssesta -
mento, in fatti, F ugatti h a in-
serito i primi 400 milioni de-
s t i n a t i a l l ’ o p e r a . « N o n
basteranno» ha chiarito subi-
to il governatore, pronto a ri-
correre all’indebitamento per
ricavare altr i 25 0 milion i. Gli
uff ici, i ntanto, sta nno pre di-
sp on en do t ut ti i d oc um en ti
necessari per il Pfte. E ci si sta
occupando natura l mente an-
che della procedura per l’affi-
da me nto d el l ’i nca ri co di re -
dazione del progetto, che pas-
serà attraverso la costituzione
di u na co mmi ssi one te cni ca
da parte di Tita. La procedura
vera e propria di gara dovreb-
be a vvenire qui ndi ne l co rso
dell’autunno, tra settembre e
ottobre. E l a scel ta d ella cor-
da ta vi nci tri ce, s e n on c i sa -
ranno intoppi, dovrebbe esse-
re formalizzata prima della fi-
n e d e l l ’a n n o . C o n q u a l c h e
m es e d i s c ar to , d u nq u e, ri -
s p et t o a l c ro n o p ro g r a m ma
fis sato d alla gi u nta. «M egli o
perdere qualche mese ora per
mettere a posto tutti i tasselli
piuttosto che doversi fermare
poi per un periodo più lungo
a causa di ricorsi» è il mantra
che si recita però da più parti.
E d u n qu e l o sl i t ta m e n to d i
qualche mese, di fatto, preoc-
cupa poco l’amministrazione.
Al me no p er o ra . « De l re sto ,
r e a l i z z a r e u n o s p e d a l e è
u n’o p e r a z i o n e c o m p l e s s a »
aveva sottolineato a inizio lu-
glio il presidente della Provin-
cia. Deciso, però, a «rispettare
i tempi prefissati».

Marika Giovannini
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TRENTO «Ne parl iamo da a n ni,
anche in occasione dei rinnovi
contrattuali, non solo a livello
trentino, quindi. La nostra di-
s po ni b il it à c ’è» . L o d ic e c on
convinzione Lorena Filippi, re-
fe ren te d ei p ed ia tr i d i l ib er a
scelta e componente del diret-
tivo della sezione trentina del-
la Feder azio ne na zion ale m e-
d i c i p e d i a t r i , s ot to l i n e an d o
l’importanza della «continuità
assistenziale in una fase di cre-
scita delicata». I pediatri tren-
tini sostengono l’i d ea del sin-
da co d i B or go E nr ic o G a lv an
sull’innalzamento del limite di
e tà d eg li a s si st i ti d ai m ed i ci
dei bambini.

È stato lui, in occasione del-
l’ ul ti ma s ed ut a de l C ons ig li o
delle autonomie locali, a solle-
citare una nuova riflessione sul
tema alla luce della carenza di
na sc ite. M a pe r la d otto res sa
Filippi non è il fenomeno della
denatalità a spingere i pediatri

a pen sare a u na revi sione dei
limiti di età dei pazienti. Il pe-
diat ra è ob bligatorio f ino a i 6
a nn i e a t tu a l me n te i r a ga z zi
vengono seguiti fino ai 14, sal-
vo de roghe che vengon o con-
c e s s e i n ca s i p a r t ic o l a r i . « È
possibile per u n paziente c ro-
nico o con particolari problemi
legati a u n disagio adole s cen-
ziale chiedere l’assistenza fino
ai 16 anni — spiega la dottores-
sa Filippi — è capitato a molti
colleghi anche in Trentino ed è
una richiesta che è stata accol-
ta. Ma siamo disponibili ad au-
mentare l’assistenza fin o ai 18
anni. Non p er far f ronte al fe-
nomeno della denatalità, è un

pro blem a ch e se nti a mo p oco
per effetto dei pensionamenti.
Mo lti p rofess ion is t i so no an -
ziani e sono andati in pensione
quindi l’attuale carenza di na -
scite non sta pesando in modo
particolare sul lavoro dei colle-
ghi. Il prolun g amento d ell’età
è importante in termini di con-
ti nui tà a ss iste nzi ale ». Pe r F i-
lippi è centrale la fiducia che si
inst aura tr a i l ra gazzo e il pe-
diatra in età adolescenziale: «È
un p assaggio di età delicato e
cam bia nd o i l m edi co v i en e a
mancare una figura di fiducia.
Ci capita che ragazzini si rivol-
gano a noi, anche senza il geni-
tore, per discutere problemi ti-

pici dell’adolescenza, chiedere
un consiglio sulla prevenzione
di alcune malattie, sul vaccino
contro il Papilloma virus o sui
d i s tu rb i de l c om po r ta me nto
alimen tare. È una sfera che ci
interessa molto e siamo prepa-
rati, ma talvolta dobbiamo ab-
bandonare il paziente proprio
nel momento in cui ha più bi-
so gno d i u n a f igu ra di r ifer i-
mento. Da anni — analizza —
discutiamo di questo tema ma
oggi il problema è forse più co-
g e nt e ». È c h i ar o c h e q u e s ta
proposta, come ha rimarcato il
presidente dell’Ordine dei me-
dici, Marco Ioppi (Corriere del
Trentino di sabato ndr) «dovrà
passare at traverso un accordo
s in d ac a le e un c o nf ro n to —
precisa Filippi — con i medici
di medicina generale».

In Trentino sono 63 i pedia-
tr i e o gn un o se g ue i n m ed ia
cir c a m ille pa zien ti. «Ci so no
zo n e p a r ti c o l a r i i n c u i s o n o
state applicate deroghe tempo-
ranee al massimale, ma con la
denatalità si tornerà al numero
previsto. Attualmente non ab-
biamo part icolari probl emi di
org ani c o e t utte l e zon e s ono
coperte».

Dafne Roat
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Pediatra Lorena Filippi, referente dell’Ordine

Dall’alto L’area di via al Desert, a Trento sud, che dovrà ospitare il Polo ospedaliero e universitario del Trentino

La vicenda

«Not», percorso
fermato dai ricorsi

1

Il percorso per la
costruzione del «Nuovo
ospedale del Trentino»
in via al Desert inizia
a dicembre 2011 con
la prima gara. L’iter
però finisce incagliato
per anni in una serie
interminabile di ricorsi

Si riparte da capo
con l’idea del Polo

Il governatore Maurizio
Fugatti ha deciso
di chiudere la partita
del «Not» per aprire
un nuovo iter, quello
del Polo ospedaliero
e universitario
del Trentino, sempre
in via al Desert

Partita affidata
a un commissario
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Per provare ad
accelerare nella
realizzazione di un’opera
attesa, la giunta
ha affidato il compito
di gestire l’iter
a un commissario
straordinario:
Antonio Tita

Agenda rivista
a fine febbraio
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A febbraio la Provincia
ha deciso di ritoccare
il cronoprogramma
dell’opera,mantenendo
però la scadenza relativa
al taglio del nastro:
l’inaugurazione avverrà
entro il 2030

Sanità Le strategie

Rischio malori: le indicazioni

Weekend di caldo tropicale

N on sarà record (nel 2023 erano stati toccati i 39 gradi),
ma si preannuncia un fine settimana caratterizzato da
un caldo tropicale con temperature sopra la media in

tutto il Trentino e a tutte le quote. La colonnina di mercurio
toccherà i 35 gradi e in montagna sono possibili temporali
causati dal calore estivi. La prossima settimana, come
riporta Meteotrentino, la quota dello zero termico sarà poco
superiore ai 5.000 metri. Servirà massima attenzione per chi
deciderà di avventurarsi in montagna e per i colpi di calore
in città. Il consiglio, soprattutto per le persone anziane, è
bere tanto, fare pasti leggeri e ridurre l’attività fisica.
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37Milioni
È l’importo stanziato per
l’affidamento dell’incarico
di redazione della
progettazione del nuovo
Polo: 23,4 milioni per il Pfte,
13,6 per l’eventuale opzione
della direzione lavori

9Cordate
Sono gli operatori
che hanno presentato una
manifestazione di interesse
per partecipare alla
procedura ristretta di
redazione del Pfte del nuovo
ospedale del Trentino

4Cento
Sono i milioni inseriti dal
governatoreMaurizio Fugatti
nell’assestamento di bilancio
per la realizzazione
del nuovo Polo ospedaliero
e universitario: altri 250
arriveranno dal debito
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